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iibblìcando le scoperte del sig. Spolm e le mie 
sulle tre scritture egiziane , non era mia lusinga , 
che subito esse fossero dai dotti approvate e rice- 
vute. Anzi , siccome Ogni novità di qualunque ge- 
nere trova sempre avversarli, siccome parecchie 
sentenze degli antichi sembrano al primo aspetto 
opporsi alla nostra opinione , e siccome le basi del 
nostro sistema non sono ancora state compiuta- 
mente sviluppate , ciocché non erami concesso di 
fare nei miei saggi sui geroglifici ; così io preve- 
deva, che sarebbesi impugnata la nostra teoria 
e sostenuto il metodo finora in uso nell’ inter- 
pretare i geroglifici. Il primo scritto di questo 
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genere fu pubblicato dal sig. Champollion il gio- 
vane , autore d’ un altro sistema geroglifico (i) 
ed al quale ho sempre professato grande stima 
sia per lo zelo con cui prosegue le sue ricerche , 
sia per la sagacità che dimostra nelle sue ope- 
re. Intanto è di somma importanza il conosce- 
re , da una parte come si possa giugnere ad in- 
teiq)retare i venerandi scritti degli antichi egi- 
ziani , nel che per tanti secoli si lavorò invano ; 
dall’ altra , se il sig. Spohn ed io abbiamo avuto 
la sorte di trovare la via per penetrare nei mi- 
steri egiziani , come pensano le persone ben in- 
formate della nostra teoria. Il perchè non ho po- 
tuto dispensarmi dal brevemente rispondere alle 
obiezioni che recentemente si fecero contra il no- 
stro sistema. 

Generalmente debbo confessare, che la lettera, 
in cui si cercò di confutare la nostra teoria , è 
atta a persuadere coloro , che limitandosi ad una 
rapida lettura non chiamano a disamina il so- 
gelto, ed a far loro abbracciare il partito del 
sig. Champollion , fattosi giudice nella propria 
causa. Ma si osservi , che dei suoi argomenti la 
maggior parte è fondata sopra errori di fatto, e 
eli altri non toccano la sostanza del nostro siste- 
ma. Diffatti le ragioni del nostro avversario meno 

(1) Lettre ìi M. le Due de BIaca3 d’AuIps ctc. etc. surlenouveau 
syslème hieroglyphique de MM. Spohn et SeytTarth par F. J. Chani- 
]K)]llon le jeune. Florenee, chez G. Pialli 1826. 22 pp. in 8.“ 
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efvonee sono si leggiere , che , anco ammetten- 
dole, rimnnsi salva l’essenza della nostra dot- 
trina. Quanto poi ad un certo modo di sicurezza 
e di superiorità , con cui egli si esprime nella ci- 
tata stia lettera , io credo doversi esso attribuire 
al gran numero d’ anni , che l’ autor dice d’ aver 
impiegato nello studio dei geroglifici. Sovente 
accade che (pianto più lungamente pensiamo alle 
nostre proprie opinioni , più facilmente l’ errore 
ci si presenta sotto V aspetto del vero , l’ incerto 
pel certo , e sianio meno disposti ad ammettere 
le opinioni altrui , principalmente se alle nostre 
sono contrarie. Noi non già per quindici anni 
ma per soli dieci abbiamo studiato la letteratura 
egizia ; abbiamo anche assai prima del sig. Cham- 
pollion annunziato le nostre scoperte e scritto sui 
geroglifici ; il perchè io non posso indurmi a ri-- 
spondergli in quel modo, con cui egli di noi favella. 

Impria converrà notare , dove il sig. Champol- 
bon pare essersi ingannato nella breve sua let- 
tera, forse molto più divolgata delle nostre opere. 
Perciocché ogni errore , sia grave sia legge- 
ro , avendo la proprietà di riprodurne altri, se 
non impedisce , ritarda certamente il trionfo del 
vero. Anche contra il defunto mio amico Spohn 
potrebbero formarsi falsissime, opinioni , ,se io 
mi tacessi. Ecco i motivi , che mi determinaro- 
no ad (esaminare e confutare la detta lettera del 
sig. Champolbon. Ma spero che questa discussione 
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non perturberà le amichevoli nòstre relazioni , 
non essendo essa diretta nè a favor mio nè contra 
il sig. Champolliòn, ma soltanto a favore del vero 
contra l’ errore. 

Prima dunque scrisse pag. 6: « J’esperais sur- 
r< tout que les érudits et le grand nombre des per- 
« sonnes quines'occupentqu’occasionellementde 
cc cette branche d’archeologie sauraientbientót ce 
re cpa’òn devait attendre du système deMM. Spohn 
« et Seyffarth en apprenant que ces deux savants 
tc ayant publié la lecture et la traduction d^un 
cc manuscrit égyptien du cabinet de Paris, le teste 
cc grec de ce méme manuscrit découvert à Loudres 
cc par M. le Docteur Young, ne confìrme en aucun 
cc point la version des deus savans Allemands: cir- 
ce constance qui déraontre évidemment la fausseté 
cc des principes fondamentaux de leur méthode. » 
Su questo punto io dubito , che il sig. Champol- 
lion non avendo paragonato col testo della tra- 
duzione greca la lettura e la traduzione del testo 
egizio fatte da Spohn , abbia tratto questo errore 
dalla relazione di qualche persona poco since- 
ra, o da qualche scritto invidioso. Diffatti si 
riferisce in un foglio letterario moderno , che 
io avea letto un inno al sole in un papiro demo- 
tico OK M. Seyffarth aiutai si bel hymne au so- 
teil, e che dopo' crasi infelicemente ritrovata la 
traduzione greca dello stesso papiro , da cui si 
conobbe, che questo manoscritto non conteneva 
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già un SI bell’ inno al sole , ma un semplice con- 
tratto fra |>ersone private. Da ciò deduce l’autore 
di quel foglio essersi evidentemente dimostrata 
la falsità del nostro sistema geroglifico (i). Non 
saprei invero d’ onde sia nata questa favola , a 
meno che vogliasi riferire allo squarcio d’ un fa- 
scicolo anteriore dello stesso foglio letterario, do- 
ve ancora più artatamente fra le altre cose fu scrit- 
to , che io avea sostenuto , non potersi spiegare 
la scrittura geroglifica degli egiziani se non con 
la lingua Armena, e che io avea pubblicato le sco- 
perte di Spohn come un soggetto di trionfo della 
Germania sulla Francia (2). Ecco con quali armi 
insidiose si cerca d’atterrare il nostro sistema, per- 
chè a quello di Champollion contrario. Io non eb- 
bi mai in pensiero un tale trionfo , nè l’ eccitare 
la gelosia e l’inimicizia ira due nazioni : che anzi 
nella stessa vita di Spohn- palesai la mia opinione 
sulla patria dei dotti. Il piccolo numero degli uo- 
mini dedicati alla scienza non ha patria ; o per dir 
meglio la loro patria è l’ impero vastissimo della 
scienza , in cui ciascuno dal suo canto lavora per 
concorrere alla comune utilità , e manda quindi 
fuori nel mondo , ciocché da se scopri nel suo 
studiolo. Quanto poi alla relazione , che io ab- 
bia formato di un contratto antico un inno 
al sole, io invito Fautore a dimostrarlo quanto 

(1) Vedi nmn. 8 pag. 97 deU'aniio 1826. 

(2) Vedi num. 4 pag. 282 , dell’anno i 825. 
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primate pubblicamente.' Se ciò non gli riesce, 
io gli lascierò la briga di allontanare da se , co- 
me meglio potrà, la taccia di calunniatore o d'uom 
leggero, e lascierò che il pubblico formi il dovu- 
to giudizio d’un foglio letterario, che approvatali 
fole, le adotta e le stampa coll’apparenza di sin- 
cerità. Ma non voglio insistere più oltre su tali 
piccolezze , massimamente perchè questo autore 
ben conosciuto sembra essersi soltanto ingaimato 
nell’ attribuire a me stesso quell’ inno al sole. Del 
rimanente tutto questo non riguarda il sig. Cham- 
pollion il giovane, poiché egli non accusa nè il 
solo Spohn nè me solo, ma amendue insieme d’a- 
ver pubblicato la lettura e la traduzione d’un pa- 
piro di Parigi , le quali non concordino in nissun 
punto colla traduzione greca dello stesso papiro 
di poi rinvenuta. 

Fia pregio dell’ opra; 1’ esaminare , se il sig. 
Spohn , che , secondo il titolo del suo libro , lesse 
solo questo papiro, abbiavi trovato un soggetto 
diverso da quello che trovasi nel testo greco o 
nei testi greci. Poiché abbiamo due papiri , l’uno 
di Ànastasi (i), l’altro di Grey, i quali, riferen- 
dosi il primo al principio, il secondo al rimanente 
dell’egiziano,. cos'i uniti insieme presentano la tra- 
duzione del testo egiziano, lo stesso affermai altro- 
ve , che la traduzione di Spohn da me pubblicata 

(O Doeckh ErklaeroDg einer Ae^ptixhen Urkundc etc. Bcrolino 
1824 . 


Digilized by Google 



9 

non era anco condotta a termirte (i). Peroc- 
ché egli l’aveva fatta nel breve spazio di un’ora 
su d’ una copia inesatta, e la serbava per uso pri- 
vato e non per esporla al pubblico; non è per- 
ciò maraviglia , se vi si trovano non poche let- 
tere erronee , eh’ egli rivedendole facilmente a- 
vrebbe corrette. Quindi quanto havvi d’ imj)er- 
fetto e d’erroneo, s’attribuisca all’inesattezza della 
copia , che avea sott’ occhio fatta da un disegna- 
tole inesperto nei caratteri egiziani. Con tutto 
ciò, e malgrado queste imperfezioni ed erroneità, 
le quali provano , che Spohn non conosceva la 
traduzione greca , la sua lettura e la sua tradu- 
zione concordano benissimo col testo greco. 

Egli trovò sul principio del manoscritto egi- 
ziano i nomi seguenti : Tolomeo , Cleopatra , To- 
lomeo, Cleopatra, Alessandro, Berenice, Arsinoe, 
Arsinoe, Tolomeo ec., Cleopatra ec., Arsinoe ec., 
i quali si leggono nel greco nello stesso ordine (2). 
Ai nomi nel Greco vengono dietro queste parole: 

/9oE7(Xeucvrcov, xat, àityjfig.Btàv imfxuiiv xcct èf ùpioìg} 

cpiivi Spohn legge : mboro del re , cmn e , hsnt la 
sorella, hschne i tìgli, hnoeoi mini emnùeh gli il- 
lustri Dei ed il Sacerdote. La prima parola del 
papiro scritto in maiuscole è disposta in modo , 

(4) Spohn De lingua el lileria %'etcniin Aeg. P. 4 p. 37 s». col. 

p. 

(1) Ho voluto riferire alcune parole , quali le • leste Spohn e 
rettiGcò avendo l’originale. 
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che da una parte indica il soggetto dello scritto 
teilen atto pubblico, dall’altra il tempo nasp nell’ 
anno, siccome Ìtov? del greco. La prima lezione è 
di Spohn , io ho trovato la seconda. Quanto ai 
segni numerici che seguono e che ha spiegato be- 
ne per allora , noi siamo ora in grado di giudi- 
carne meglio ( I ). 

Dopo i nomi del re e della regina il greco espo- 
ne i titoli dei loro antecessori : xau Beùv 
Kixt Bsw xott Bcm éuepyizuv, x.cu' ftXo- 

nexrópciv, xou' dcw èntfavm xxì BeÓM tptXopairópcov, xxc 
^soò evmxTopo^. Spohn avea letto : nsnt, hnooé 

' sncy hrooS pschaée, hnooé méirsjone, hnooé méini, 
hnooé méémone, noo npiersjonf, gli Dei salvatori, 
fratelli , benefìci , amanti-del-padre , sjìlendidi , 
amanti-della-madre , fìglio-di-buon-padre. 

Quindi vengono i titoli delle Sacerdotesse : 
x6}.s(pópov Bepevtxrii z^kp^éuSof, xxvefópov Apatviri; 
(fiXxSé'kfov, i cpiali in egiziano si leggono così : liejiée 
che nén chme nte wbererdche ; hejiée pou mie nte 
marsinoc^ vale a dire: portatrice del diadema d’oro 
di Arsinoe amante del fratello. Cercarono i lette- 
rati , perchè gli egiziani chiamassero Tolomeo VII 
col soprannome Fiscon ; il sig, Spohn spiegò ancor 
questo , osservando che il gi’ecc yuazwv si esprime 
in egiziano méé ot rome , cioè : amante del grasso 
negli uomini. Le due persone principali nel con- 
ci) V. Sp'vhn 1. c. pag. 44. - e Cav. di S. Quinlino. Saggio'aul siste- 
ma dei numeri ctc. Torino 1824. 
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tratto son chiamate dal greco ' c pari- 

mente da Spohn ché tiho rpléo , cioè ; presenti al 
tempio, o , parola per parola , wy aii faciem templi. 
Dietro al papiro di Parigi vi sono i8 righe che 
contengono i nomi dei testimonii secondo Spohn. 
Nella prima egli lesse; npée testimonii 

statuti^ ed il i4-^ essendo greco si chiama da lui 
Aììtiinao fi^io d* Antigcìio. Il che s’ accorda pari- 
mente col nostro papiro greco , il quale sotto V 
atto nomina i testimonii coll’ intestazione 
e chiama il i4*' àvxipotxov avTiyevcuc. Oltre di ([uesto 
la traduzione di Spohn è confermata dalla lingua 
' cofta , la quale contiene ora le stesse parole , ora 
le stesse radici , che trovò nel manoscritto suo 
antico. Cosi corrispondé 
il methre di Spohn al cofto meihre , testimonio 


— pé pUj porre 

— erpiéo . . . . . . erpica^ tempio . 

— ho hoy faccia 

, « 

— ché ....... chéy essere 

— rome romi^ uomo 

— ot ot j il grasso 

— méi ....... mei , amare 

- — nte • . nte , del della 


e cosi di seguito. 

La cosa dunque essendo cosi , panni almeno , 
che Spohn non abbia poi letto un bell’ inno al sole 
nel papiro di Parigi; nè intendo come il sig. Cham- 
pollion abbia si facilmente prestato fede alle rela- 


• la 

zìoni altrui. Ma passiamo alle conseguenze. Il sig. 
Champollion ed i suoi aderenti appoggiandosi 
alla relazione in cui fu detto , che io ovvero 
Spohn o tutti due abbiamo data una traduzione 
falsa d’ un papiro egizio, ne dedussero p. 1 7, che 
il nostro sistema è falso , e che il loro , perchè 
contrario al nostro , è conforme al vero. Ma il 
fatto essendo tutto opposto all’anzidetta rela- 
zione , potremo in tal guisa ragionare : deve 
esser tenuto come verace il sistema , secondo i cui 
principii trovansi in un monumento egizio i mede- 
simi termini , e lo stesso senso , che offre una ver- 
sione greca dello stesso testo scoperta alcun tem- 
po dopo : e tal è appunto il caso della lettura e 
della traduzione nostra in questione : per conse- 
guenza il nostro sistema è veritiero , ed un altro 
qualunrpie da questo affatto diverso e che avesse 
altrimenti spiegato quel papiro, è necessariamente 
erroneo e, per servirmi del detto del nostro av- 
versario^ se none dannoso , è almeno inutile alla 
scienza (1). 

» Toutes les inscriptions bilingues, diceCham^ 
M pollion p. 9, c’est-à-dire toutes les inscriptions 


( 4 ) Ella è co» veramente sorprendente, che nomini dotti e 
persone di merito inquantochè si occupano della ricerca delia ve- 
rità , non arrossirono di scrivere si palpabili falsità e conlradi- 
zioni. Ma non è questa però la prima volta , che hanno tentato 
di sostenere la loro causa con tai mezzi. V. Giornale letterario di 
Pisa dell’ anno \ 825 , dove il Cav. di S. Quintino gii accusò di simili 
artifìzi. 
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” cgyptiennes accompagnées de leur traduction 
» greque etc. , contredisent expressement le 
» système de M. Seyffarth , qui ne leur est ap- 
>j plicable dans aucune de leur parties. » Ecco 
il secondo errore di fatto dal quale indotto il sig. 
ChampoUion , tentò di annullare la nostra teoria. 
Lascierò il papiro Parigino , e neppure farò men- 
zione delle altre iscrizioni bilingui da noi spie- 
gate , e che mirabilmente concorrono a stabilire 
il nostro sistema , attenendomi alla sola iscrizione 
di Rosetta ; poiché ella è attissima a mettere alla 
prova un sistema geroglifico , sia perchè racchiu- 
de incirca 3ooo voci , sia perchè il testo greco , 
come si aiferma sul fine della medesima iscrizione, 
è la verace traduzione dell’ egiziano. Ecco in qual 
modo l’abbiamo spiegata. Spohn , avendo scoperto 
le a5 lettere , che componevano l’alfabeto antico 
degli egiziani , potè leggei*e tutto il testo demotico 
dell’ inscrizione , pronunciarlo e scriverlo in la- 
tino. Questo testo egizio tradotto in volgare , per 
mezzo della Ungua egiziana ossia cofta, a puntino 
corrisponde al greco. Se poi quelle a5 lettere si 
adomano quai geroglifici , oppure se i segni ge- 
roglifici dell’ iscrizione si prendono per lettere 
demotiche adorne , ne risulta che si trovano nel 
testo geroglifico le medesime voci del demotico. 
Nè difficil cosa sarebbe il provarlo , giacché da 
lungo tempo fu pubblicata la nostra interpreta- 
zione dell’ iscrizione di Rosetta. Se non che io 


Digitized by Googlc 



*4 

credo , avere il sig. GhampoUion ignorato , che il 
primo saggio dell’opera di Spohn aggirasi su quel- 
la iscrizione , non essendosi ancora detto a quai 
monumenti appartengono ì suoi i5 commenti. Del 
resto io non intendo come l’ iscnzione di Rosetta 
confermi la teoria del sig. GhampoUion, come 
egli pretende , perocché finqui nè egli nè altri 
valsero co’ suoi principi! a spiegare una linea sola 
di questa iscrizione , che è la pietra di paragone 
dei sistemi geroglifìci. 

Non ha miglior fondamento (piest’ altra accusa 
contra il nostro sistema, cioè di essere , una pro- 
duzione a priori. « Les Budimenta Hieroglyphices 
cc de M.SeylTarth, dice p. 8, renferment une briève 
c( énonciation des bases fondamentales de son Sy- 
« stèrne, sans que l’auteur ait jugé à propos d’y 
« joindre les citations d’autorités anciennes ou de 
K faits monumentaux desquels il aurait déduit 
« ses principes. Le savant Allemand a donc con- 
te stmit son système a priori. » L’ autorità degli 
antichi riguardo ai gerogliUci è principalmente 
riposta presso Glemente Alessandrino , cosa nota 
a lutti. Ora questo distingue due specie di gero- 
glifici gli uni SiàxCx/ Trpcóruv arotxdm ( elementari ), 
gli altri cvii^Xtxot ( simbolici ). La stessa distin- 
zipne trovasi anche nei miei rudimenti. Glemente 
divide i simbolici in mimici., tropici ed allegorici, 
e ristessa suddivisione vien data nel mio libro. 
Ecco dumpie che U nostro sistema naccpie per 1 ’ap- 
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punto da quello di Clemente. Vi sono altre parti- 
colari osservazioni sui geroglifici in Erodoto, Plu- 
tarco, Eusebio ed altri; e lungi dal ommettere que- 
ste testimonianze, le citai spessissime volte unen- 
dole alle mie osservazioni pag. i4- iB. 4<> ec. 
Che più? Non havvi forse in fine del mio libro una 
dissertazione intera sul citato passo di Clemente? 
Se poi il nostro sistema sia fondato o no su mo- 
numenti, il dimostra quanto segue. Spohn, avendo 
trovato il genuino alfabeto egiziano , spiegò qua- 
lunque scritto demotico; quindi, trovando squarci 
identici gli uni demotici , gli altri geratici , ebbe 
così la chiave della scrittura geratica. Per tali sco- 
perte , essendo io in istato di leggere gli scritti 
demotici e geratici, ebbi la sorte d’incontrare in- 
tieri lesti identici gli imi geratici, gli altri geroglifi- 
ci. Finalmente trovai diversi manoscritti, come tan- 
te copie del medesimo, altri gerogbfici, altri gera- 
tici , altri demotici. E così ritrovava le leggi della 
scrittura egiziana paragonando ora gli scrìtti de- 
motici coi demotici , i geratici coi geratici , i ge- 
roglifici coi geroglifici; ora i demotici coi geratici, 
i geratici coi geroglifici, i geroglifici coi demotici. 
Onde non saprei , se possa esservi cosa dedotta 
più a posteriori della nostra teorìa , la quale se- 
gue a puntino quella degli autori antichi e fon- 
dasi sopra la disquisitone , per così dire , mate- 
matica degli antichi monumenti d’Egitto. D’al- 
tronde tutto questo fu detto nei miei rudimenti 
p. III. 85 . 90. 92. cc. 
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Il sig. Champollion si è non meno gravemente 
ingannato in sostenere pag. 9-12: che , secondo i 
nostri principii, nulla vi sarebbe di simbolico nei 
geroglifici. Per verità gli esenipii , che arreca in 
proposito , non appartengono al genere secondo 
noi simbolico. E didatti, chi vorrà credere che per 
indicare un sacerdote s' impiegassero come sùn- 
boli un coturno ed una granata , mentre noi leg- 
giamo in queste figure la voce ùeh o ùep^ in cofto 
Hebl Ma questo non^fa, che non vi sieno altri ge- 
roglifici simbolici. Prima però convien vedere in 
che consistano i geroglifici, questionò che non' 
sembra mai essersi fatta dal sig. Champolliòn. 
rpi[t[AocT<x. tepsyXuytxà ( segni nascondenti cose sa- 
cre ) erano , come l’ istessà paròla lo dimostra , 
tutte quelle figure adoperate per indicare e quasi 
racchiudere cose sacre. Quindi appàrtengonO ài 
geroglifici tutti quei disegni , che oltre al testo 
grammaticale si vedono sui papiri, sulle stele, su- 
gli obelischi, sulle pareti dei tempii; come, a ca- 
^on d’esempio, le figure degli Dei, dèi loro at- 
tributi, degli arredi ed animali sacri, le rappresen- 
tazioni dei riti sacri , fatti storici ed altri simili- 
oggetti. E queste allegorie non erano semplici di- 
segni, ma esprimendo parole intiere e brevi preci, 
siccome lo dimostrammo , appartenevano an- 
che alla scrittura. Ecco i geroglifici simbolici 
in gran parte, di cui parlano Clemente A. , Ero- 
doto, Diodoro S., Porfirio, lamblico, Ammiauo M. , 
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ed altri. Oltre a ciò molte parole si scrivono 
in modo , che le figure adoprate od artificiosa- 
mente collocate quasi pongono innanzi agli occhi 
r oggetto da esprimersi. Cosi colla immagine d’un 
uomo si esprime la e del vocabolo ine immagine. 
Inoltre ve ne sono delle più enimmatiche ; cosi 
Ramese , nome che vien dato spessissimo ai re 
d’ Egitto , si scrive in tanti modi diversi quanti 
sono i re di questo cognome, come ne fa testimo- 
nianza la tavola di Abidos. Ugualmente si dislin- 
guouo le diverse parti dell’Egitto , come dimo- 
strammo ; il basso Egitto, come sede del governo, 
vien espresso da un trono, un occhio ed ima scu- 
re ; la contrada vicina al basso Egitto si dinota 
con un trono , un monte , un lago ed ima donna 
seduta ; l’ alto Egitto , per avervi avuto origine il 
Itilo e la religione , si rappresenta con una tazza 
ed un tempio ; l’Oasis si indica , come pare , col 
mezzo di un avoltoio, simbolo della vita secondo 
Orapolline, rinchiuso in un quadrato, simbolo 
dei desei'ti arenosi. Questi diversi gruppi , sebbe- 
ne sempre si pronuncino cheme Elgitto, ven- 
gono talvolta uniti all’ immagini delle divinità. 
Così vediamo il nome del basso Egitto congiunto 
ad Osiride , non perchè, come s’ immagina Cham- 
pollion, questo fu il nome d’Osiiide, ma perchè il 
nome d’ Osiride era il dio tutelare della sua pro- 
vincia ossia nomo ( i ). DilFatti vi era il nomo 

(O signor ChampoUion crede ancora che il trono coll'occhio 

2 
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Busiride, ossia et Osiride. Parimente uniscono ad 
Iside il nome della contrada, in cui era vi il cele- 
bre Isèo ; e sarebbe stato ridicolo l’apporre il no- 
me d’ Iside all’ istessa sua immagine ben chiara. 
Questi esempii fanno evidente , che , supposti i 
geroglifici tutti simbolici , non potrebbero tutta- 
via spiegarsi senza premettere la nostra interpre- 
tazione grammaticale. D’altronde qui si osservi la 
differenza dei nostri sistemi: Champollion , pren- 
dendo le figure od un complesso di figure gerogli- 
fiche ora per sostantivi, ora per aggettivi, ora per 
verbi , ora per avverbi , ora per vere lettere , si 
crea pure, come Kircher, una specie di testo, cre- 
dendo d’ aver trovato il senso dell’ autore. Imper- 

c colla scure esprime il nome di Osiride , ed interpreta le sei G - 
gure , che noi leggiamo Oseres Osiride , per un epiteto dato ai 
defunti d’ogni età, d’ogni sesso. Siccome poi l'inscrizione di Rosetta 
non esprime l'Egitto nell’ istessissimo modo, ei conchiude p. 2t : 
V cela ne prouverait-il point, que le savant Àllemand se me’prend 
• sur la valeur de ce groupe comme sur celle de tant d’autres? ii 
Ma la Rosettana parlando dell'intero Egitto doveva servirsi di un 
nome che s'estendesse a tutto , quale appunto è quello posto nella 
linea XIV. Che poi il nostro Oseres non fosse un semplice titolo 
dei morti, ora può convincersene da un libro suo ( Lett. 2 , rei. 
au Mus. de Turin, tab. VI ) , in cui chiamasi cosi un re vivente e 
godente buona salute. Nulladimeno mi darei per vinto se con qual- 
che argomento avesse potuto provare il perchè e per qual legge 
' quelle sei Ggure dinotano un Gtolo dei defunti. D’altronde vedrà 
nell’iscrizione di Rosetta , che i nomi demotici di Osiride e del- 
l’Egitto sorj> come f geratici e gerogliGci qui sopra riferiti. Onde 
il signor Champollion si convincerà , che il trono coll’occhio c colla 
scure non esprime il nome di Osiride , e che il nostro Oseres 
non è un semplice titolo dei morti d’ogui sesso e d'ogni età. 
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ciocché il metodo di Kircher consiste nel pren- 
dere le ligure geroglifiche non come altrettante 
lettere , siccome noi facciamo , ma come altret- 
tante voci. Noi in vece leggiamo i geroglifici gram- 
maticalmente e cerchiamo poscia, se qualche voce 
ammetta inoltre una spiegazione simbolica. 

G>n ugual leggerezza paria il signor Cham- 
pollion pag. i4 contra di noi riguardo al mio 
computo sopra i gero^ifici. Imperciocché io non 
mai ho sostenuto che gli Egiziani avessero 676,000 
lettere e 6000 figure geroglifiche. Incontrai più 
figure geroglifiche clte il signor Champollion , il 
quale dice d’ averne vedute solamente da 800 a 
900 in 1 5 anni , ma tuttavia son ben lungi dal 
poterne contare 6000 diverse. Io asserii, che 
sieno numcrossime le lettere geroglifiche, ma 
(piesto non dovevasi da lui riferire alle figure di- 
verse. Le lettere geroglifiche provenendo dalle 
geratiche ; le geratiche esprimendosi in diversa 
maniera , anzi con più figure geroglifiche , se una 
sola non basta; ed ogni secolo e provincia avendo 
un metodo proprio di scrivere , ne segue che le 
lettere geroglifiche propriamente dette sono più 
numerose delle geratiche , come dimostra la mia 
tavola alfabetica. Quanto poi alle formole analiti- 
che esposte da me in questo capitolo , che dal si- 
gnor Champollion non dovevansi attribuire a 
Spohn , le adoprai non già per dimostrare l’ ef- 
fettiva esistenza di 676.000 lettere Egiziane , ina 
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soltanto, conio si» vede ,> per. rischiarare la mia 
opinione suU’origine dei geroglifici. Con tali mez- 
zi non si riuscirà mai di oscurare il nome del sig. 
Spohn. Del rimanente nissun creda , che io ab- 
bia parlato anche delle lettere demotiche or- 
nate, e néppure il sig. Chàmpollion avrebbe pen- 
sato cp.ièsto , se avesse conosciuto, ancorché leg- 
germente , i principi! del nostro sistema. 

M Les deux.savants i dice Chainpollion p. i6 , 
M ont eu le malheur de travailler au déchiffre- 
33 meni des écritures Egyptiennes . non d^aprés 
33 des textes originaux inscrits sur de stèles , des 
33 momies, de bas-reliefs , des papirus etc. mais 
33 seulement d’après des dessins et des gravures 
33 d’inscriptions exécutés en Europe par des ar- 
33 tistes 33. Egli pare dunque ignorare , che Spohn 
aveva da se interi papiri originali, e che avea 
esaminato moltissimi altri monumenti , come nar- 
rai nell’opere di Spohn pag. VI , XV 3o 56 ec., 
pare anche ignorare , che io scrissi un libro in- 
tero sopra di un museo, intero egiziano, prima di 
pubblicare il .mio sistema. Di questa sua ignoran- 
za ne sono io anzi certissimo, giacché egli. inco- 
mincia la sua lettera con questi termini: cc Les 
33 dcux ouvrages publiés par M. Seyffarth sur les 
33 écritures Egyptiennes sont venus à ma connais- 
33 sance. 33 Ma qui non trattasi di numerar libri. 
Aggiungerò solo ,• che non intendo, come il sig. 
Chàmpollion abbia potuto scrivere con tale fran- 
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chcxza centra la nostra teoria , senza aver prima 
letto o ben inteso i libri , che l’espongono. 

Sono questi i principali errori di fatto nella 
critica del nostro sistema , che doveansi impria 
correggere, tralasciando gli altri (i). Impercioc- 
ché il commento di Spohn sopra un papiro egiziano 
non dissente ma consente colla sua traduzione 
greca scoperta dopo la pubblicazione di quel com- 
mento ; le inscrizioni bilingui , particolarmente la 
Rosettana , non contraddicono ma confermano la 
nostra teoria ; il nostro metodo non è una produ- 
zione a priori , anzi a posteriori ; la scrittura ge- 
rogliflca non è soltanto alfabetica, ma anche sim- 
bolica secondo noi ; le lettere egiziane non sono 
675,000, ma solamente 26 e le Ggure geroglifiche 
non sono 6000 , ma alquanto più delle B 5 o di 
Champollion; fìnalmente il nostro sistema fondasi 
non sopra copie false di mano moderna, ma bensì 
sopra monumenti egizii originali. 


( 1 ) Cosi mi accusa p. 1 3 , d’avere ommesso un segno nel nome 
di Cleopatra, di cui mi servii contro il suo sistema nei Rud. p. t 0. 
Ma consulti il secondo cartello p. 4 22, nelle opere di Young ; 
Discoveries in h. 1. , e non dubito , che egli ritratterà il seguente 
suo detto : ii le savant Allemand en ero) ant copier cxactement a 
Il omis par inàdvertence le signe , qui figure une niuin u . C qui 
non pochi lo pregheranno meco di volerci indicare in favore dei 
nostri studii, ove sicno gli originali da lui copiati ed in parte pub 
biicati. M’incontrai in monumenti egiziani, che il sig. Cham|x>l- 
lioii non ha adeguatamente descritti , come sarei pronto a dimo- 
strarlo, 
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Tre sono i nemici del vero: l’errore, la negli- 
genza e Tiniquità. Contra Terrore abbiamo finqui 
combattuto , non contra il sig. Champollion. Ri- 
mangono da esaminarsi gli argomenti,. che egli op- 
pone con maggior probabilità al nostro sistema, e 
che riduconsi a questi : 

I. La maggior parte degli scrittori antichi fa 
menzione di geroglifici egizii soltanto simbolici. 
V, p. 21. 

IL È conforme all’ordine della natura, che i ca- 
ratteri alfabetici abbiano dai gerogfifici, ossia dalla 
scrittura simbolica tratta la loro origine. V. p. 1 7, 

III. £ poco verosimile , che gb egiziani abbia- 
no avuto un numero di lettere maggiore di quello 
dell’ altre nazioni. V. p. 1 7. 

IV. Non sembra probabile , che le stesse figure 
geroglifiche avessero un suono divei’so. V. p. 1 8. 

V. La lingua, che leggesi secondo la nostra teo- 
ria negli antichi monumenti egiziani , non è ap- 
punto la cofta moderna. V. p. ig. 

Ognimo conosce , che tutto ciò potrei conce- 
dere. Concediamo anzi , che molti degli antichi 
vogliano i geroglifici tutti simbofici , che T alfa- 
beto sia nato dai geroglifici, che in minor numero 
fossero le lettere, egiziane e le figure ambigue di 
suono, e che le nostre letture possano più appros- 
simarsi al cofto ; crederassi perciò, che il nostro 
sistema, fondato sopra assai più solide basi deb- 
ba esserne scosso? Ecco i principii della nostra 
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teoria . ai (piali per maggior chiarezza met- 
tiamo (li fronte cpielli del sig. Ghampollion. Im- 
pria si osservi, che si chiamano geroglifici nel 
senso più esteso tutti gli scritti egiziani ; in senso 
meno esteso (pielii (^m^iesti delle immagini ; e 
nel senso più ristrettoi simbolici: nozioni, che nella 
lettera di Chamiionion devonsi ben distinguere. 


Nostro sistema. 

(1) 11 Gofto antico è la lin- 
gua nella quale sono scritti i 
monumenti degli anliclii Egi- 
ziani. 

( 2 ) L’antica lingua Egizia- 
na, clic fu poi chiamata sacra 
dagli antichi, differisce un po- 
co dal cofto moderno nelle pa- 
role, nelle fórme grammatica- 
li e nella sintassi, dove scor- 
gesi una certa tinta di anti- 
chità. 

(3) La scrittura demotica , 
secondo Plutarco, si compone dì 
25 lettere , di cui 22 sono dei 
Fenicii, gii inventori dcll’alfa- 
beto secondo gli antichi. Le 3 
altre furono aggiunte dal Sa- 
cerdote Isiride , come narra 
Eusebio. 

(4) 11 demotico è alfabetico, 
c può chiamarsi simbolico in 
quanto che unisce le lettere 
giusta regole stabilite. 


Sistema di Champoilion. 

( 1 ) li cofto moderno è la lin- 
gua, in cui sono scrìtti i monu- 
menti degli aiiticlii Egiziani. 

W 


(3) La scrittura demotica si 
compone delle figure gerogli- 
fiche contratte prima in gera- 
tico dippoi in demotico. Non 
tutte però le 85o figure ge- 
roglifiche si ritrovano nel de- 
motico. 

(4) Il demotico è alquanto 
meno simbolico del gcratico. 
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( 5 ) Il gcratico è formato con 
le lettere demotiche, ma que- 
ste più adornate e più eleganti. 

(6) Il geratico è gramma- 
ticale : può chiamarsi simbo- 
lico in quanto che compone le 
lettere giusta regole stabilite. 

(7) La scrittura geroglifica 
è formata con le lettere gera- 
liche, ma adorne e più eleganti. 

(8) La scrittura geroglifica 
in generale è grammaticale. 

(9) I geroglifici sono simbo- 
lici, ossia secondo Clemente, 
mimici , o tropici , od allego- 
rici, inquanto che oltre la gram- 
maticale ammettono una spie- 
gazione simbolica, ed in quan- 
to che le figure appartengono 
piuttosto al disegno. 

( I o) Il valore alfabetico d’un 
geroglifico si trova cercandbvi 
la lettera geratica o demotica 


( 5 ) Il geratico è formato con 
le figure geroglifiche , meno 
contratte che nel demotico. 

(6) 11 geratico è alquanto 
meno simbolico del geroglifi- 
co (1). 

(7) La scrittura geroglifica 
è composta dell’immagini, on- 
de esprimere le idee prima del 
metodo alfabetico. 

(8) La scrittura geroglifica 
in generale è simbolica , cioè 
in parte mimica, in parte 
simbolica. 

(9) Nei geroglifici non haw'i 
d’alfabetico che alcuni nomi 
proprii e qualche altra parola 
o forma grammaticale ; voci e- 
spresse in parte con lettere ve- 
re , in parte con lettere e sim- 
boli insieme. 

( I o) Il valore alfabetico d’un 
geroglifico si trova cercando il 
nome cofto della figura. Il pri- 


(t) Il signor Champollion in pratica cangiò opinione, poiché 
recentemente spiegò nello stesso metodo simbolico scritti gerogli- 
fici e geratici. E con ragione ; perocché vi sono lesti geroglifici e 
geratici , che si corrispondono parola per parola , lettera per let- 
tera. Quindi se i geroglifici sono simbolici, tali pure saranno i ge- 
ratici. Il che si dica ancora dei demotici , giacché di questi ve n'ha 
de’ paralleli ai geratici e geroglifici. Laonde dovessi dire , che 
nei demotici e geratici havvi di alfabetico solo quanto ve n’ ha nei 
geroglifici. 
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in esso contenuta. U suono di 
questa è appunto quello del 
geroglifico 5 cos\ anche presso 
gli armeni. 

(i i) Spesso più figure espri- 
mono insieme un suono solo, 
quando una lettera geratica 
non poteva capire in una sola ; 
cosi anche presso gli armeni. 

(12) Spesso le stesse figure 
esprimono suoni diversi, quando 
diverse lettere geratiche , seb- 
bene simili , sono nell’ ìstesso 
modo adomate. 


mo suono di questo è appunto 
quello del geroglifico; .cosi 
presso ai fenicii. 

(1 1) Più figure non possono 
mai insieme produrre un sol 
suono, perchè ogni geroglifico 
ha , siccome un sol nome, cosi 
un suono solo. 

(12) Giammai le stesse figure 
esprimono suoni diversi, perchè 
ogni immagine ha il suo nome 
particolare. . 


Questi sono i principi! del nostro sistema, a 
cui si . oppongono i cinque argomenti qui sopra 
riferiti. 11 sig. Champollion non ha creduto di e- 
saminaie le ragioni^ con cui abbiamo provato cia- 
scun punto della nostra teoria , nè opporci altre 
osservazioni reali ; laonde i suoi dubbi! vengono a 
priori* Nulla dimeno gioverà farne un breve esame. 
. E verissimo, che molti greci e latini autori par- 
lano soltanto di geroglifici simbobei. Ma vorrei 
sapere , se abbiano parlato dei geroglifici in ge- 
nerale, o della sola parte, che noi chiamiamo 
simbolica. Essi non ne fanno menzione che tran- 
sitoriamente ; onde voglionsi consultare quelli, 
che diedero notizie particolari sopra la letteratu- 
ra egiziana , come un Eusebio , Plutarco , Erodo- 
to , Clemente Al. y ed altri , i quali hanno inse- 
gnato la nostra teoria. Ma supposto T inganno di 
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questi , supposto che tutta l’ antichità greca e la- 
tina guardasse come simbolico ogni scritto egizia- 
no ; che cosa ne segue veramente ? I greci e latini 
inesperti nell’ egiziano , barbaro per loro , s’ atte- 
nevano all’opinione dei tempi. £ tutti gli scrittori 
da Omero fino alle scoperte dii G>lond)0 insegna- 
rono , che la terra non era un globo , ma una ta- 
vola rotonda, tutti da Omero fino a Copernico in- 
segnarono che non la terra intorno al sole , ma 
questo intorno a quella aggiravasì. Parlando te- 
stimonii più certi , cessa l’ autorità degli antichi. 
Ma anteponghiamo per un istante agli scrittori 
più chiari e più precisi gli scrittori oscuri e tra- 
scurati, che prendevano tutta la scrittura egi- 
ziana per simbolica, ed il sig. ChampoUion vedrà 
che tutta l’antichità sta anche contra il suo siste- 
ma , il quale pure ammette geroglifici Fonetici o 
alfabetici , quantunque diversi dai nostri alfabe- 
tici. 

Pare verisimile che un metodo simbolico di 
scrivere abbia presso gli egiziani ed altre nazioni 
preceduto l’ alfabetico. Ma il punto sta nel deci- 
dere se la scrittura geroglifica egiziana sia quell’ 
istessa simbolica, che esprimeva le idee con segni 
simbolici e che produsse poi l’ alfabetica. Gli Ar- 
meni hanno anche una scrittura geroglifica, la 
quale non è simbolica nè anteriore alle altre scrit- 
ture armene. Laonde, siccome presso gli Armeni , 
che consta aver formato le loro tre scritture ad 
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imitazione delle egiziane^ la geroglifica nasce dalla 
geratica , la geratica dalla demotica , che veniva 
finalmente dalla fenicia ; cosi presso gli Egiziani 
la geroglifica poteva dalla geratica , questa dalla 
demotica, questa finalmente dalla fenicia trar Tori- 
gine. Ed è questo appunto che dimostrammo noi 
con testimonianze dei monumenti egiziani e degli 
scrittori antichi. Diifatti non solo in Grecia , ma 
anche in Egitto i Fenicii sparsero i loro denti del 
drago. Ecco dunque altro argomento a priori e 
contrario più tosto al sistema di Champollion. 

Se la scrittura egiziana ha sole n 5 lettere , non 
si sa il perchè avessero tante diverse forme delle 
stesse lettere, cc Con^oit-on , dice Champollion 
c< p. 1 7, qu’un enfant dùt ciasser dans sa memoire 
cc plus de 200 signesarbitrairesavantquede pou- 
cc voir peindre commodement un seul des a 5 sons 
cc ou articulations de sa langue parlèe. Si osser- 
vi che parla di nuovo contra se stesso. Impercioc- 
ché secondo questo argomento non meglio s’inten- 
de come sianvi stati 200 geroglifici fonetici diversi, 
che Champollion crede d’aver trcrvati, e perchè gli 
Egiziani con si diverse immagini abbiano espresso 
un medesimo suono. Io ignoro il perchè gli egi- 
ziani avessero diverse forme di lettere : so però , 
che i caratteri d’ogni lingua hanno continui e suc- 
cessivi cangiamenti sino all’ uso della stampa. 
Avendo avuto forme diverse le lettere indiane, 
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arabe e d’altre nazioni , secondo il diverso posto 
e la diversa parola in cui si trovano ; anche le egi- 
ziane poterono cangiarsi secondo, che erano in 
principio od in fine della parola , sopra o sotto 
altre lettere, prima o dopo altri segni loro inconi- 
modi. Così la mia tavola alfabetica, la quale. tan- 
to dispiacque al sig. Champollion, contiene lettere 
d’ogni genere adoprate in tempi e pfvvincie diverse. 
Si osservino manoscritti moderni, o pure i papiri 
scritti in Egitto in caratteri greci, e si troverà forse 
una quantità maggiore di lettere varianti, che nel- 
la scrittura egiziana. : Ma non già potevano sola- 
mente, anzi dovevano formarsi diverse forme delle 
lettere in Egitto. Il perchè la lingua. egiziana. con- 
tiene molte parole che in nulla differiscono fra 
loro nella pronunzia, a dispetto d’.un senso di-, 
verso. Per distinguere questo senso era dunque 
necessaria una. differenza nella forma delle lettere. 
Dopo che , le lettere riunite in una sola voce mu- 
tarono a motivo dei segni precedenti o seguenti al- 
cun poco la loro vera forma, (piesté lettere ador- 
nandosi producevano altre variazioni. Finalmente 
attaccandosi nozioni simboliche alle parole, le stes- 
se lettere dovevano ancora essere ornate e distinte 
in modo, che ne risultassero figure espressive e si- 
gnificanti. D’altronde tutte queste varianti demo- 
tiche, geratiche e geroglifiche facilmente si riten- 
gono in mente conoscendo la genuina forma d’una 
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lettera, come abbiamo dimostrato. Ma supponia- 
mo, che un tal numero di lettere fosse troppo gran- 
de per i ragazzi ; e concediamo , che la scrittura 
fosse non grammaticale ma simbolica. La linguaegi- 
zia essendo una delle più culte e ricche dovea avere 
almeno ^0,000 voci fra nomi proprii , sostan- 
tivi , verbi ed altre parti del discorso, blssendo 
questi simbolicamente distinti , ne seguirebbe che 
sarebbonsi dovuti sapere a mente 60,000 simboli, 
anzicchè poter leggere o scrivere all’ improvviso 
im sol verso. Laonde essendo così, fia meglio atte- 
nerci al nostro alfabeto più semplice e facile in 
favor dei ragazzi egiziani. 

Veniamo all’argomento più sobdo di tutti , dopo 
cui l’autore esclama ; « Quel Dedale sans fin . . . 
» Quel Labirinthe inextricable ... ! » In veri- 
tà non sembra probabile , che gli stessi geroglifici 
esprimessero suoni diversi. Non arreco esempio 
d’altre nazioni , nè dimostro come ciò abbia avu- 
to luogo. Formandosi diverse forme di lettere le 
une simili all’altre , gli scrittori sacri adomavano 
con immagini uguali o simili le forme simili di let- 
tere diverse. Ma basta un sol esempio per prova- 
ro che gli stessi geroglifici esprimono diversi suo- 
ni. Così nella Rosettana si paragoni il groppo 1 o. 
vers. XII ved. Rud. hier. tav. XIII. vers. 9. col. 
IX. con un altro della stessa inscrizione il 5 .® 
vers. XII. ved. Rud. hier. tav. XIII. vers. 1 1. col. 
I. , dei fpiali il primo significa dio c si prommeia 
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noo ossia , ed il secondo signifìca oìino e si 
pronuncia aspo , come dimostra la traduzione 
greca. Ora ciascheduno di questi due gruppi con- 
tiene la Ggura d'un amo. Per conseguenza dunque 
il segno dell’amo vale n nel primo ed s nel secon- 
do. Le lettere geratiche n ed s' tra di loto affatto 
simili s’ adomarono colle medesime immagini, e 
quando l’amo , esprime la .s , spesse volte distin- 
guesi con una piccola riga diatrica. Altrove cite- 
rò altri esempii anche più chiari , ed al fine della 
tavola alfabetica posi l’elenco dei geroglifici am- 
bigui, che incontrai finora. Ma giacché questo 
pimto della teoria nostra tanto colpì l’animo del 
nostro avversario > concediamo ancora una volta 
quello che gli piace. Egli è per se stesso chiaro , 
che questi 85o geroglifici , che formano mille 
testi diversissimi , non significano parole intere. 
E certamente Tinscrizione di Rosetta insegnerà al 
signor Cliampolbon, che più segni geroglifici non 
esprimono riuniti , che una parala sola. Quindi se 
ì nostri gruppi geroglifici sono simbolici, ciasche- 
dun segno d’un gruppo è una proprietà o filoso- 
fica o storica della parala ossia idea che si voleva 
esprimerei Ora quegli 85o geroglifici s’incontrano 
in diversi gruppi ovvero idee rappresentate , che 
non avendo proprietà cornimi , hanno però se- 
gni comuni. Per conseguenza dunque un tale 
geroglifico rappresentava divei'se proprietà d’idee. 
Quindi ne siamo allo stesso punto. Vi sono figure 
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geroglifiche <ii valor diverso sia che prendansi 
per lettere , sia per segni simbolici. Onde non 
veggo jierchè tanto siasi corimcciato il sig. Cham- 
pollion, argomentando ancora contra il suo si-< 
stema. Perchè se-:vi sono geroglifici di valor di- 
verso , il nostro metodo è più atto a spiegarli e 
giustificarli. 

Finalmente egli è sorpreso che troviamo diffe- 
renza fra l’Elgiziano antico ed il cofto moderno. 
Non saprei che rispondere. Erano sette le meravi- 
glie del mondo , sarà l’ ottava e la maggiore di 
tutte che una lingua non siasi cangiata in più di 
2000 anni. In tanta fralezza d’ ogni cosa ninna 
lingua, massimamente priva di un Omero, per due 
secoli rimane la medesima , e come avrebbe po- 
tuto durar intatta la lingua egizia nello scorrere 
di tanti secoli e fra tante vicende della sua patria. 
1 diversi dialetti cofti e le espressioni greche e la- 
tine introdotte in Egitto provano abbastanza la 
mìa asserzione. Inoltre il cofto conservato dalle 
traduzioni della bibbia ne’ secoli 2.®5.®e4*"nonci 
presenta la lingua dei letterati ma del popolo. E lo 
stesso nome di lingua sacra dato dagli antichi all’ 
antico egiziano non prova egli la sua differenza 
dal cofto ? Del resto non credasi , che T egiziano 
antico letto da noi sia del tutto diverso dal cofto 
e che lo sia tale cpiale Champollion volle dipin- 
gerlo p. 1 9 colle sette voci tratte ad arte dal no- 
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Siro vocabolario (i). Vediamo come concordi uno 
scjuarcio delle nostre interpretazioni colle radici 
cofte. Nel verso XIV dell’ iscrizione di Rosetta ge- 
roglifica legiamo di seguito : euen =a cofto euen , 
emn = emn , sche e=> sche , oni «a oni , nei mm ne , 
nem =a uem , meni ==s menat, n6»=‘nvi(ti ) , idnirism 
uinin , ne .= ne , ockeo ? (a) , cheme b cheme, 
im sss ine , boro s= puro. 

Dal finqui detto è chiaro , che il sig. Champol- 
lion ha parlato più in favore della nostra teoria 
che della sua, essendo anzi le sue cinque obbiezio- 
ni altrettante prove per confermare il nostro si- 
stema geroglifico. Imperciocdi'è alcuni detti oscuri 
degli antichi non debbonsi anteporre a chiare e 
certe testimonianze ; è conforme all’ ordine della 
natura ed alla storia , che la scrittura gerogbfica 
sia nata dall’ alfabetica dei Fenici , anzicchè da 
qualunque simbolica ; la diversità delle lettere me- 
glio si spiega coi nostri grammaticali principii, che 
non coi simbolici di Ghampollion ; la grammati- 

(OBiguardoa queste sette voci, « osservi, che egli le trasse 
dalle radici , d'onde io non le voleva dedurre , e che non furono 
adeguatamente trascritte in latino , non essendogli noti i miei pre- 
cetti Rud. hier. p. 1 4 , ne i miei sistemi della pronuncia ebraica 

c della greca. Così la lettera M pronuncia non solo a ma anche 
(i ed e. Dunque doveva in vece di Osaraz scrivere Oterez oppure 
Otéres. 

(2) La voce ocheo , quale è scritta sempre anche nel demotico , 
non trovasi nella chiosa colia , che contiene quasi solo le voci 
della Bibbia, le quali formano il minore numero delle voci cofte. 
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cale ambiguità dei geroglifici è più probabile deb 
la simbolica ; l’ e^ziano antico deve non essere 
perfettamente il moderno eofto, ma diiferime per 
via di un carattere di vetustà. 

n sig. CbampoUion volendo veramente rifiutare 
la nostra teoria doveasi aprire un’ altra strada , 
poiché poco si fa contra fatti con argomenti a 
priori. Potrebbero cosi mettersi in dubbio altre 
verità siccome il movimento dei pianeti. Onde 
dovea esaminare gli argomenti sopra di cui è fon- 
data ciascuna parte del nostro sistema. Tale si è 
r osservazione , che la scrittura Egizia nacque 
dalla Fenicia , perchè le lettere dell’ alfabeto egi- 
ziano hanno istesso ordine , istesso valore , istessa 
forma delle fenicie. Dovea poi dimostrare che 
false o falsamente intei'pretale erano le testimo' 
nianze degli antichi , fralle quali dicesi : che gli 
Egiziani non avevano . tante lettere geroglifiche 
contratte , ma un vero alfabeto , come le altre 
nazioni.: che l’ alfabeto non derivò dallo scrivere 
simbolico , ma dal fenicio : che l’ alfabeto costava 
delle 22 lettere fenicie , cui il Sacerdote Isiride 
accrebbe di 3 altre : che s’ incominciava dal de- 
motico, come più facile, e non dai geroglifici 
adorni da chi studiava le lettere. Neppur questo 
basterebbe ; conciossiachè siamo giunti al punto 
di leggere ed intendere ogni scritto egiziano. Ab- 
biamo trovato monumenti d’ ogni genere e secolo, 
che alla storia , alla mitologia , alla geografia , all’ 
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filologia e ad altre scienze arrécheraimo quanto 
inaspettati, altrettanto: abbondanti vantaggi. Ab- 
biamo fra r altre cose letto sopra diversi monu- 
menti egizii più di 3oo nomi di re, incominciando 
dai piùfremoti sino al secolo degli Imperatori Ro- 
mani. Abbiamo preparato molti commenti su di- 
versissimi scritti j un dizionario ed una gramma- 
tica dell'egiziano antico. Uscirono dalle stampe 
in circa 5o nostre interpretazioni, di cui 5 furono 
confermate appieno dalle traduzioni greche. 11 
perchè, il signor Champollion avrebbe dovuto an- 
che mostrare la falsila delle nostre spiegazioni , c 
basterebbe , che avesse provato in un sol verso o 
demotico o geroglifico della Rosettana , che do- 
veansi altrimente leggere e tradurre le nostre vo- 
ci. Finche non sarà dimostrato , che i monumenti 
egiziani e le testimonianze degli antichi, che con- 
fermano la nostra teoria , sieno false e che le nò- 
stre spiegazioni sieno erronee , il nostro sistema 
andrà intatto e .nissun altro gli potrà stare di 
fronte. . 

; Ma. resta ancora un sesto argomento contra di 
noi. Si mette p. 22 in opposizione al nostro il si- 
stema di Champollion, essendo Tuno aU^'altro con- 
trarii. Intanto si osservi ed al sommo mi dispiace 
il dirlo , che di tutto il suo sistema neppure una 
sola proposizione parte da sodi argomenti^ od al- 
meno le sue prove non reggono alla nostra critica. 
Cosi pare la sua teoria essere uniforme all opinio- 
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ne degli antichi il che appena '' appena può dirsi 
di quelli che nominano, parlando accidentalmen- 
te d’Egitto , una scrittura simbolica. Gli scrittori 
distinti contraddicono tutti espressamente il siste- 
ma di ChampoUion. Mi si dica , come gli antichi , 
asserendo che le lettere sono 22 e poi 26 , possa- 
no combinarsi col signor ChampoUion che già 
trovò, e trovare dovette a norma della sua teoria, 
200 vere lettere egiziane ? Inoltre si crede , che 
la sua teoria s’appoggi a monumenti egizii. Ma esa- 
minandogli egli coll’animo preoccupato non ve- 
deva in essi ciò che realmente vi era e che si do- 
veva vedere , ma soltanto ciò che apparentemen- 
te poteva essere conforme ai. suoi piincipii. Pre- 
tende ancora che la sua teoria vien provata 
con inscrizioni bilingui (1). Ma quelle che arrer 
ca , come i papiri col registro greco , sono tali 
che nulla provano. Perocché i testi greci conten- 
gono ben altro soggetto che gli egiziani , in che 
molto s’ ingannò. La Rosettana , quasi la sola 
vera bilingue conosciuta , la quale non potè an- 
cora interpretarsi coi. p/'incipii di ChampoUion , 
non conferma anzi distrugge il suo sistema. Si 
appoggia di più per sestiere la sua causa sopra 

(<) Tale è l’iiucrizione bilingue della mummia di Torino, di 
cui il Cavaliere di S. Quintino diede una spiegazione. La stess.-! 
cosa si trova nel BuUedn umV. des se. sect. VII. Rum. 9, p. 177 
coirislesse verità quale si c Pindicazione dei numeri , e cogli stes- 
si errori persino i litografici. Vedi anche Nolice sur une moiiiie 
Kgyplienne Ju lemps d’Adrien. Paris 1821. 
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autorità dWAccàdemia. Ma siccome le Accade- 
mie , di cui sempremai vanterò l’ utilità ed il me- 
rito, sono radunanze di persone dotte nei diversi 
rami della scienza, così io non riconosco che l’au- 
torità di quelli, qualunque essi sieno, i (piali 
lungi dallo spirito di partito, sì sono dati con 
pari studio e pari sottigliezza a questo ramo 
di letteratura. Finalmente vanta i progressi , che 
deve la storia alla sua teoria , il che riguarda 3o 

0 4© nomi di re, che crede d’avere spiegati. Tra- 
lascio , che (piesti nomi furono da altri giusta 

1 medesimi principii altrimenti intesi. Noi spie- 
ghiamo (piesti cartelli siccome le altre letture di 
Champollion ora in parte, ora interamente in ma- 
niera diversissima. La verità duncpie del sistema 
di Champollion non si poteva altrimente prova- 
re , che con dimostrare : i .® come le testimo- 
nianze certe e chiare degli antichi concordino 
coi suoi principii : 2 ." come per 1’ applicazione 
di questi si possa spiegare l’inscrizione di Ro- 
setta. Interpretando la Rosettana dovea prima 
trovare il senso d’ogni gruppo geroglifico e de- 
motico, e poi dimostrare il perchè' e per <pial 
legge più segni uniti esprimano la parola. Poi- 
ché la vera chiave dei geroglifici , che Champol- 
lion spacciò pubblicamente di avere scoperta , 
non è il dare con semplici congetture quale sia 
il senso di certi geroglifici , ma il dimostrare , 
siccome noi abbiamo fatto , perchè più segni 
formano una voce. 
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Del reslQ sarà ora più facile il giudicare dei 
noslri sisleini. Si. (presenlano ai giudici, cui 
s|ìelta il pronunciare su di ciò , due sistemi tra 
loro opposti, dei cpiali l’imo spiega gli scritti 
egiziani come quelli d’altre nazioni , l’altro pren- 
de i geroglifici per una specie di indovinelli o 
rebus', il primo ebbe origine dallo studio dei mo- 
numenti , l’altro fu costmlto , come ne converrà 
GhampoUion, a priori: quello concorda coi si- 
stemi degli antichi, mentre questo contradice 
loro ; quello è confermato da inscrizioni bilin- 
gui precipuamente dalla Roseltana , questo non 
riuscì ancora a spiegare una sola linea di quest’ 
idlima ; quello diede la lettura e la traduzione di 
un papiro Parigino approvate per la sua versione 
trovata di poi , l’altro —> 

Ma tuttavia facilmente s’intende , come il dot- 
to Francese, già confutato da molte altre dot' 
te e sagaci persone, sia caduto in sì gravi errori. 
Clemente Alessandrino cliiaramente insegna , che 
per intendere l’egiziano si deve incominciare 
dal demotico, quindi passare al geratico e da 
ipiesto finalmente al geroglifico. GhampoUion in 
vece non voUe dalle volgari lettere passare alle 
sacerdotali e da queste aUe sacre , siccome noi 
abbiamo fatto ad imitazione dei fanciuUi egizia- 
ni , ma cercò di discendere in ordine invei'so 
incominciando dai geroglifici. 

Le ricerche adunque del signor GhampoUion, 
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come pare, non cominciarono sotto felici auspicii. 
Il perchè noi gli prediciamo, ciocché abbiamo 
preveduto anzi predetto prima della pubblica- 
zione d’una tal teoria, che il suo sistema con 
quanto maggior strepito ed applauso de’ suoi 
partigiani uscì ed è stato accolto nel mondo, con 
tanto maggior facilità verrà abbandonato e ri- 
tornerà nell’oblìo. 

Basti per ora. (Conoscendo a fondo più di 
molti altri il sistema di ChampoUion , se il cie- 
lo il permette , ne parlerò con maggior esattezza 
e più a lungo nella seconda o terza parte de’ 
miei Beitrage zur K. d. Ges. etc. H solo nome di 
Tolomeo , su cui fondasi tutto il suo sistema , 
l’avrebbe potuto convincere della falsità dei suoi 
principii. E non potrò dispensarmi di questa di- 
mostrazione, credendo che nulla havvi di più 
sacro, nulla di più sublime quanto la verità. 

(^vi non differirò più oltre di spiegare a po- 
sta i principii del nostro sistema geroglifico. 

Da Napoli, i8 ottobre i8a6. 

G. SEYFFARTH. . 
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